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����������SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

��� 
Sezione Regionale Emilia-Romagna                             Bologna, 22 novembre 2018  
-Via Chiavari n. 11 – 43100 Parma- 
Cell  3315791003 
Email: emiliaromagna@conapo.it 
Email Pec: conapoemiliaromagna@pec.it 
Sito internet: www.conapo.it 
 
 

  
       AL 
Prot. n.  28\18                            Direttore Regionale 
       Vigili del Fuoco Emilia-Romagna 
       Dott. Ing. SILVANO BARBERI 
       Bologna 
 
            E p c Alla Segreteria Nazionale CONAPO 
             
   
 

 
 Oggetto: CONTESTAZIONE ODG N° 639 DEL 16/11/2018 

 

 

 Giunge alla scrivente segreteria, dall’O.S. CONAPO Piacenza, nota unitaria inerente alla 

nota in oggetto che alleghiamo alla presente.  

 Condividendo i contenuti della nota, per quanto di propria competenza si resta in attesa di un 

cenno di riscontro. 

 Distinti saluti. 

  

  

  

 

 

 

 

           Il Segretario Regionale 

         Eros Dini  

                

 

 



                                                                                          
 
 
 
Piacenza lì, 19/11/18 
           
 
 
 
 Al Comandante Provinciale VVF Piacenza 
 Ing. Francesco Martino 
 com.piacenza@cert.vigilfuoco.it  
 
 e.p.c Alle  OO.SS Nazionali e Regionali 
 
 
 
 
 
OGGETTO: CONTESTAZIONE ODG N° 639 DEL 16/11/2018  

 

Le scriventi OO.SS sono a richiedere l’immediato ritiro dell’O.d.g. in oggetto poiché, a nostro avviso così 
come è formulato, lede la privacy del personale operativo. In detto o.d.g. si chiede al personale di 
compilare un questionario indicando dati personali di tipo sanitario senza alcuna garanzia di riservatezza 
sul trattamento dei propri dati personali in quanto a giudizio delle scriventi OO.SS. soprattutto le modalità 
di consegna dello stesso non la garantiscono (in particolare far compilare un questionario consegnarlo al 
Capo Turno che poi lo deve consegnare all’ufficio personale ed infine forse allo stesso medico non risulta 
essere a nostro parere garanzia di riservatezza). 
Inoltre il questionario in oggetto, che non pare essere espressamente richiesto dalla nota Ministeriale 
prot. N° 0019034 del 06/11/2018 allegata.  
La nota stessa indica espressamente il medico del Comando come accertatore di eventuali patologie 
specifiche da valutare e o approfondire per cui dato che questo tipo di approccio al problema non prevede 
alcun tipo di confronto diretto con lo stesso preclude di fatto qualsiasi possibilità di chiarimento al 
dipendente sulla compilazione del documento in questione. 
Dalla nota si evince con chiarezza che stante le indicazioni forniteci diversi interventi di bonifica 
imenotteri si configurano come appartenenti alla categoria del soccorso tecnico urgente per cui seguendo 
le indicazioni della nota Ministeriale, il Comando deve provvedere a formare tutto il personale all’utilizzo 
di prodotti chimici nocivi, fornitici dall’amministrazione ( scheda di sicurezza, tempi di carenza ecc.) per 
debellare gli imenotteri, effettuato da personale qualificato che deve identificare con chiarezza POS 
inerenti la tipologia di intervento( caratteristiche, utilizzo e bonifica  degli idonei dpi, modalità e tempi di 
intervento sugli insetti ecc.) e rilasciare di conseguenza un’attestazione al personale partecipante. 
Francamente ci pare abbastanza grottesco il tentativo di erudire il personale, effettuato dalla Direzione 
Regionale con la nota allegata, sulle varie tipologie di imenotteri aculeati con i quali potremmo trovarci ad 
operare attraverso delle foto in bianco e nero; ammesso e non concesso che il dipendente debba esserne 
approfonditamente a conoscenza crediamo che debba essere fatto in ben altro modo. 
In ultimo, ma non per questo meno importante, visto che si parla di organizzazione del lavoro e tutela del 
personale sarebbe forse stato opportuno concordare per tempo un incontro con le OO.SS. al fine di  
utilizzare tutti gli strumenti per evitare che gli interessati possano trovarsi a dover fronteggiare un 
mortificante eventuale rischio di inidoneità al servizio di soccorso tramite la CMO senza essere informato 
formato e tutelato. 
Fiduciosi che lei voglia prendere in considerazione il ritiro e l’eventuale successiva modifica dell’ODG in 
oggetto rimaniamo a disposizione per eventuali urgenti chiarimenti. 
 

 
 
 
 

 
 

Per la FP CGIL PC                                         Per il CONAPO PC 
                              Molinaroli Giovanni                                      Clini Massimiliano 
 
                                   
 
 


